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Cominciamo da Italo Calvino

Marco Polo descrive a Kublai Kan le città e i paesi che
ha visitato. Il Kan domanda: “Quando ritornerai al
Ponente, ripeterai alla tua gente gli stessi racconti che
fai a me?

Io parlo parlo, - dice Marco -, ma chi mi ascolta ritiene
solo le parole che aspetta. Altra è la descrizione delsolo le parole che aspetta. Altra è la descrizione del
mondo cui tu presti benigno orecchio, altra quella che
farà il giro dei capannelli di scaricatori e gondolieri sulle
fondamenta di casa mia il giorno del mio ritorno, altra
ancora quella che potrei dettare in tarda età, se venissi
fatto prigioniero da pirati genovesi e messo in ceppi nella
stessa cella con uno scrivano di romanzi di avventura.
Chi comanda al racconto non è la voce: è l'orecchio.”

(Italo Calvino, Le città invisibili, 1972)
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L'uomo è al centro della natura, creata per essergli utile, e 
il paesaggio che egli coglie ed apprezza è quello che è il 

risultato della sua fatica e la condizione del suo benessere, 
mentre rifugge quello selvaggio ed inospitale delle 

montagne, delle foreste, delle lande deserte.
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Quanto pi� il clima, l'orografia, l�idrografia, i caratteri 
pedologici erano difficili, tanto pi� gli uomini sono stati 
costretti a modellare e migliorare il terreno, a regolare 
l'afflusso e lo smaltimento delle acque, a proteggere le 

colture dalle intemperie, a produrre, in una parola, paesaggio.

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(
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Le trasformazioni indotte sulla Natura dalle attivit� umane 
introducono un nuovo stato di equilibrio, di per s<

instabile in quanto risultato dell'aggiunta di lavoro umano 
ad un territorio naturale che altrimenti assumerebbe una 

differente configurazione.
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Un tale equilibrio � garantito solo dalla continua aggiunta di 
nuovo lavoro da parte dell'uomo; in altre parole da una 

continua opera di manutenzione. In mancanza di questa il 
territorio riacquista il suo stato naturale
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La conservazione del paesaggio storico � oggi molto pi�
difficile che in passato: i modi tradizionali di conduzione dei 
suoli tendono a venire meno; i materiali costruttivi storici, un 
tempo recuperati sul posto (e quindi omogenei all'ambiente 

naturale), sono sostituiti dai nuovi prodotti artificiali, pi�
economici, ma raramente compatibili con quelli antichi; lo 

stesso si può dire per i tipi edilizi e, addirittura, per gli 
elementi vegetali (colture agricole o elementi di arredo).

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(



Non si può obbligare un contadino a lavorare con fatica nei 
modi antichi un terreno che produce un reddito molto 

inferiore rispetto a quello socialmente atteso. 
.� pensare a coltivazioni tradizionali musealizzate a 

testimonianza della cultura materiale di un tempo o confidare 
nel secondo lavoro di ex contadini inurbati che si dedichino 

nel tempo libero a quella particolare forma di giardinaggio cui 
si sta riducendo l'agricoltura in certe parti d�Europa.

� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(
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Non � dunque possibile consentire la  di sopravvivenza dei 
paesaggi agrari tradizionali?

L'attivit� agricola antica non consisteva solo nel produrre 
beni per il consumo, ma anche in una intensa e capillare 

opera di manutenzione del territorio, manutenzione che era 
indispensabile per riprodurre con continuit' la terra in 

quanto terra coltivabile.
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Lo stretto rapporto che � sempre intercorso tra produzione 
agraria e governo del territorio ha fatto s" che esso 

sembrasse implicito: il contadino trovava il suo compenso 
nei prodotti della terra e non per il suo lavoro di 

costruttore/manutentore del paesaggio, lavoro però 
indispensabile per mantenere una buona produttivit�, ma 

non riconosciuto anticamente come socialmente utile

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(



La rottura degli equilibri naturali che si � determinata con la 
rivoluzione industriale non ha interessato però solo la citt�: 
nello stesso settore agricolo si � venuta determinando una 

vera e propria crisi paesaggistica ed ecologica:

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(
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•monocolture intensive e specializzate
•uso massiccio degli antiparassitari e dei diserbanti
•abbandono dei sistemi irrigui tradizionali
•accorpamento dei poderi
•rimozione di muri e siepi di confine
•perdita di biodiversit�

���	�����	�=:>



L�abbandono di variet� colturali a bassa produttivit� o 
scarsamente commerciabili, l'estirpazione delle siepi e delle 
alberature campestri e la distruzione di muri a secco, hanno 

determinato la trasformazione di ecosistemi storicizzati, 
l�interruzione delle catene alimentari naturali, una forte 

riduzione della biodiversit� presente sul territorio.

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(



L'abbandono dei terreni montani e dei boschi ha innescato 
processi di degrado ambientale e idrogeologico che fanno 
sentire sempre pi� frequentemente i loro effetti anche nelle 

zone di pianura

�� �� ��������!�""��#!����$%���!���&�'��������'��������&�������!(
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Le aspettative di edificazione dei terreni ai margini delle 
zone urbanizzate disincentivano infine le opere di 

manutenzione o miglioramento fondiario.
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I costi di questa politica sono tuttavia oggi solo in parte a 
carico del produttore agricolo, che volentieri rinuncia ad 

affrontarli per reggere la concorrenza internazionale. 
Tuttavia essi non scompaiono: si trasferiscono sul 

bilancio dell'intera collettivit�, che deve affrontare dissesti 
idrogeologici, inquinamento da pesticidi, eutrofizzazione 

delle acque, desertificazione, emigrazione dalle aree 
economicamente meno favorite�
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A questo si aggiunga un degrado diffuso del paesaggio e una 
sua tendenziale uniformizzazione, con conseguente perdita di 

identit� e il rischio di progressiva scomparsa dei prodotti 
alimentari della tradizione.
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Lo stesso degrado dei fabbricati rurali e delle sistemazioni 
agrarie tradizionali a seguito del loro abbandono, 

comporta una perdita irreversibile di un patrimonio 
culturale che avrebbe invece ancora molto da trasmetterci, 

sia dal punto di vista tecnologico che da quello della 
qualit� ambientale e paesaggistica degli insediamenti.
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Multifunzionalit� dell�agricoltura
In questo senso � indispensabile rivedere radicalmete la 

figura professionale e il ruolo sociale dell'agricoltore: � infatti 
sempre pi� necessario ricomporre in esso i compiti 

tradizionali del produrre beni di consumo e del mantenere un 
buon assetto del territorio.
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L�insegnamento dei nostri padri � dunque questo: la vera 
bellezza di un paesaggio sta nel suo perfetto funzionamento: 
nel produrre beni di consumo ma anche senso di identit�; nel 

garantire un corretto equilibrio ecologico ma anche un 
controllo dei fenomeni naturali.
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Dobbiamo dunque nuovamente tornare a produrre paesaggi 
di qualit�, paesaggi nei quali l'uomo torni ad abitare e dai 
quali invece non si cerchi, appena possibile, di sfuggire.
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Ancora una volta ritorna Ambrogio Lorenzetti: ogni 
Paese, alla fine, ha il paesaggio che si merita


